e o
iftaate , e punto non fetno , che_
arbitro de 1 Monarchi, e delle Mo-

narchicﬁfz‘t Cefarechi € nulla, e

nulla chi e Celare. '
A'vol, O acclamata, venerata, e
temuta Deita,che ha per Altare il
Mondo, per incenfi 1 {ofpiri de i
decaduti mortali , ¢ per facrifici i
lor euort ignudi: A voi o Fortuna
confacro vn Ré, che in voi tutto
confida perche davoi,il tutto vie-
ne,e dipende, Bafta hauer in prot-
tetione vno de’ voitri {guardi per
cfler I’Idolo de tutti 1 cuori. Voi
{ete vn’eflenza potentiflima delle_
Derta celefti {premuta dalla mano
votiua della credulitd cémune. Ogni
Nume {ta s voi. Sete vn com-
pendio delie forze fourane . Vn’-
epilogo delle vire che mAuaifcono.
Vot féte 1l Marte al Guerriero, il
Gioue al Siznore , e 1a Venere all’
Amante. Per vui ¢ ftimato {aggio
chi ¢ flolido 4 doto I”ignorante, ¢
faptente chi nen ha fenno ; cangia-
te su la fronte del pazzo ’edera in
alloro , 1l libello del biafimo , in,
clogio di lode . Voi tutto fete s ,
percie tutto fatte . La Voﬂral Pal-
d)
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